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Roma, 7 Gennaio | statu quo tn archia, sulla stessa inde-| ELETTORI E DEPUTATI |interpretato che l’attuale opposizione non al Mantellini ed al Mari. Il nosciuto che l'esercito si trova in 
i cisione, figlia del calcolo e d’una reale meL novempne 1876 Siate iegalio pil. plot. Neli ‘Heché: | camaco SIGN dial ci aio stato deplorabile. soa "on 
pigri or La Hefouie Nocuomigue; riviata ch gni gl gi pendere ivi, più che altro, dalla poca da erge pmi + eri 
articolo del Golos , segnala mo argomeni entità mino- | vivacità della lotta. quantità ° « Sapevo; 
BOLLETTINO POLITICO | |telgrato,.è molto isirutivo su qusto | u)D"tal le gertuio vali corrimndeves | ranza ne seat dato inprtore Alano I 
AE proposito , e può fino a un certo punto d'Italia, la quale ci fornisco alcuni dati | , dopo aver dimostrato Disse’ ci TE 


Telegrammi e notizie circa la quistione 
orientale abbondano , ma non ci danno 
ancora argomento per giudicare con si- 
curezza. Le probabilità d’ una soluzione | 
pacifica sembrerebbero aumentate, in se- 
guito alla moderazione delle potenze e 
al contegno, dicesi, più conciliante del | 
governo turco. Ci si conferma che i sei 
plenipotenziari hanno attenuato assai le 
loro proposte, se non nei principi, per 
lo meno nei particolari della loro appli- 
cazione. Ma basterà per indurre la Porta 
ad accettare? Se dobbiamo credere al 
Moniteur di Parigi, ogni accomodamento 
in via diplomatica è assai difficile e il 
compito della Conferenza è terminato. 
Il Moniteur trova altresi che l'attitudine 
della Turchia è incomprensibile, poichè 
si domanda soltanto ch’essa faccia ai 
cristiani dell’ Europa quelle stesso con- 
cessioni che essa fece dodici anni or sono 
ai cristiani dell'Asia. A noi invece pare 
incomprensibile l’ingenuità del Moniteur. 
La Tarchia ha adottato un programma, 
buono o cattivo questo non importa, © 
lo oppone con una fermezza e una tena- 
cità di cui nessuno sospettava , «ai ten- 
tennamenti e ai mezzitermini della di- 
plomazia. A chi gli domanda riforme, a 
chi, come il Moniteur, esige ch’ essa 
‘accordi ai cristiani d’ Europa le conces- 
sioni già fatte tempo addietro ai cristiani 
dell'Asia, la Porta risponde trionfal- 
mente che la Costituzione è stata pro- 
mulgata nei folicissimi Stati del sultano 
e che all'ombra di troveranno 
protezione e benessere tutti i sudditi in- 
distintamente. L’ Europa, com'è natu- 
rale, dubita dell’ efficacia di questo Sta- 
tuto e crede, l’esperienza di molti anni 
avendolo provato , che tutte Je riforme 
turche rimarranno lettera morta se non si 
ottengono guarentigie materiali e sicuro. 

Ora, queste guarentigio materiali e si- 
cura non si possono ottenere senza ri- 
correre al mezzo d'un’ occupazione par- 
ziale del territorio turco con truppe e- 
store incaricate di proteggere 0 dar ef- 
ficacia pratica ai lavori d' una Commis- | 
sione internazionale di riscontro ; tutto 
ciò implica offesa © lesione alla dignità 
e ai diritti della Porta come Stato indi- 
pendente, e la Porta piuttosto che patire 
questo affronto è decisa a ricorrere al- 
l’ultima ratio delle armi. Meglio cador | 
combattendo @ sfolg. do, che lasciarsi 
uccidere fra due guanciali e con carezze 
diplomatiche. La situazione è dunque | 
tutt'altro che incomprensibile, e la resi- 
stenza della Porta tutt’ altro che un fe- | 
mnomeno strano. 

Intanto un fatto positivo è questo: | 
che a Costantinopoli si fa assegnamento, | 
e non invano, sulla poca fermezza © | 
concordia delle potenze , sul fanatismo | 
musulmano che all'occorrenza saprebbe 
erumpere su vasta scala 6 con impeto 
insolito, sull’ appoggio indiretto dell'In- | 
ghilterra , malgrado i fervorini di lord | 
Salisbury , sulla critica situazione de 


l’Austria.Ungheria condannata a deside- 
rare è a volere il mantenimento dello 
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APPEUDIGS 


RIVISTA DRAMMATICA | 


LE PRODUZIONI FRANCESI IN ITALIA 


I 

Dobbiamo e possiamo noi avere un 
teatro nazionale? A questi termini va 
ridotta la questione dell’invasione stra- 
niera nel repertorio delle nostre migliori 
compagoie. La si è incominciata a di- 
scutere da qualche tempo, e i capoco- | 
*mici che si mostrano più ardenti fautori 
di quell’invasione, hanno trovato appog- 
gio in una parte della stampa italian 
AI mio egregio amico Piccardi appendi- 
cista della Libertà e collaboratore, del 
Fanfulla non bastauo più que’ due gior- 
nali per disfogarvi Ja sua gallomania ; 
mi chiede un posticino nel pian terreno 
dell’ Opinione per pubblicare una let- 
tera, ed io sono ben lieto di concedergli 
la chiesta ospitalità. La causa difesa dal 
mio avversario è tanto cattiva che, a 
mio avviso, la sua lettera deve giovare 
più a me che a lui nell'opinione de’let- 
tori. La farò seguire da qualche parola 
di commento e di risposta. Eccola in-. 
tanto: 


pELti 


E 
È 
i 
È 
É 
i 
si 


sulmani , e.col viaggio del rincipe di 
Galles, il:nuovo titolo della regina 6 la 
protezione accordata alla Turchia ha in- 
teso di dare un serio avvertimento e di 
minacciare apertamente il governo di 
Pietroburgo. 

L'Agenzia telegrafica russa dico che 
le con turche sono la nega- 


LI 
Îl generale tiolt 
soll'Hericlik, inviatogi da verra 
Ma intanto giovedì non si è fatto nulla 
@ si parla di altre riunioni della Confe- 
renza coll’intervento , si noti bone, dei 
delegati ottomani. Evidentemente non si 
vogliono precipitare lo cose. Ma le po- 
tenze vogliono salvar più che sia possi- 
bile la forma, pur mantenendosi ferme 
nella sofferenza? È il suaviter in modo, 
fortiter in re? Lo vedremo. 


Il granduca Nicolò è in via di guari- 
gione, dicono i telegrammi dalla Russia. 
Il Nord, in un dispaccio da Berlino, 
smentisce che si sia fatto di 
affidare il gran comando dell'esercito del 
Sud al generale Kauffmann. Si parlò suc- 
cessivamente del generale Kotzebue e del 


La promulgazione della Costituzione 
ottomana non poteva non dar luogo a 
proteste per parte della Rumenia. 

Diamo i due articoli di questa Costi- 


| tuzione che formarono oggetto d'inter- 


pellanza alla Camera dei deputati rumena 
socondo ci annunziò il telegrafo: 

Art. 4. L'impero ottomano comprende il 
territorio e i possedimenti attuali © le pro- 
vincio privilegia 

Art. 7. Sua à il sultano conta frai 
suoi dirisi so lo prorogativo seguenti: 

Egli dà l'investitura ai capi delle pro- 
vincie privilegiate. 

Evidentemente con queste parole si 
allude direttamente alla Rumenia. Il go- 
verno turco vuol mantenersi sul terreno 
dol trattato di Parigi e della Conven- 
zione del 1858, in cui si parla di pri- 
vilogi e di immunità dei Principati uniti. 


È probabile però che fra Bucarest e Co- 
stantinopoli si intavoleranno trattativo | 


per un componimento amichevole. Stando 


a un dispaccio odierno da Parigi, un | 


riavvicinamento si sarebbe operato fra 
la Tarchia e la Germania sulla base del- 
l'indipendenza della Rumenia, la quale 
servirebbo di barriera, colla guarenti- 
gia della Germania. Questa notizia però 
merita conferma. 
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Caro marchese, 

Giorni sono, in una vestra appendico vi siete 
lamentato che io vi abbia fatto dire cose non 
dotto ed amichevolmente mo ne avoto mosso 
rimprovero. lo per conseguenza mi sono fatto 
un dovere di ricercare come stessero le cose, 
ed infatti ho potuto convincermi che in parte e 
da un certo punto di vista vo te ragione. 
È vero; voi non gridate l'o smo contro 
tatti i lavori in gonere del francese | ma 


| soltanto contro quelli che non siano veramanto | 


capilarori. In altre parole, secondo voi, cazo- 
comici italiani non dovrebbero rappresentare 
sulle nostre scene altro commedie francesi al- 
l'infuori di quelle che il successo ha fatte 
noscero per occellenti. Como vadate 
ragionevole e riconoseo il mio torto a 
atro vantaggio. Coututtociò la questione rimane 
fpostata assai meno di quel che voi non cre. 
diate, e da qual liboro-scambista che mi vanto 
di essero in arte, trovo che la vostra proposta, 
così come ossa è, non riuscirebbe in nulla men 
dannose pel nostro tatro, dell' altra, di esclo= 
dore cioè dalle scene italiane qualunque sorta 


di lavori stranieri 
Non mi accusa ard nel capo del- 
l'arto le ‘teorie cì bero buone soltanto, 


e pel commercio. 
facciamo tutti, 
» do nandiamo la 
ho per l'arte re- 

A questo pro- 


secondo voi, p 
Un po' d' economia-poli 
tanto noi che in 
più ampia libm 


pome 


tat 
+ potrei dirvi cioè che 
ip sono tutt'altro 
Voloro che mi cono- 
ari la volete saperla 


levi di p 
spo artisti 


posito potrei 
all'infuori del 
che un libero-svar 
scono davvicino 


tutta?) che fo È poco a rocialista ; ma 
ciò non entra uolla nostra questione, poichè in 
fatto di teatro, il nocialia cattedratico 0 no, 
lo lascio tutto a vostra dieponizione 

Venondo al gira, voi ve la pigliato coi nostri 
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In favore dei candidati di 


sizione avrebbe dovuto trovarsi alla Ca- 
mera numerosa più del doppio di quello 
che è. 

Infatti il numero degli elettori votanti 
per candidati di opposizione sta al nu- 
mero degli elettori votanti per candidati 
ministeriali come 41 a 1,85; invece il nu- 
mero dei deputati dell’opposizione sta al 
numero dei mjnisteriali come 4 a 5,19. 

Queste cifre non possono a meno di 
colpire un osservatore anche il più su- 
perficiale. Imperocchè i 227,000 rappre- 


zioni e di pensieri l'un coll’altro pu- 
guanti. E noi aggiungeremo ss si pensa 
alle influenze che furono esercitato ovun- 
que dal ministero e dai suoi agenti colle 
promesse 0 collo speranze, colle intimi 
dazioni e colle minaccie, e al numero 
di coloro che per queste cause farono 
indotti a votare più per l'un candidato 
| che per l'altro, si vedrà che i 123,000 
rappresentano nel paese una forza ben 
| maggiore di quella che si è creduta ri- 
sultasso dalle ultime elezioni. Difatti lo 
stesso corrispondente della Rivista si 
esprime in questi termini: 

Adunque nè l'origine della nuova maggio- 
| ranza, nò la sun composizione sono di tal 
| natora da porgere al ministero dello garanzie 
stabili di sicurezza è di durata; e so il ri- 
sultato delle elezioni fosse stato in un rap- 
porto più esatto col voti espressi, l'opposi- 


rispondente) sarebbe stata molto, ima molto 
maggiore. Or se intorno a qualche punto 
Importante avvenisso una sciasura fra il mi- 
nistero o la maggioranza, quella suprema 
risorsa che è la dissolozione della Camera 
potrebbe nelle suo mani estere pericolesa, 
è ritorcersi contro di esso. 


Noi rimandiamo a queste savie osser- 
| vazioni di un amico loro tutti quei si- 
gnori.che nelle elezioni del 1870 hanno 


capocomiei perchè da un pezzo in qua nei loro re- 
ralgono sui lavori 
eggiano al- 


pertorii i lavori stranieri 
italiani. Cosi - dite vc 

l’arte italiana, opinione cot 
che può essere come un'altra discussa 
nuta. Però, se debbo diri la verità 
cresce a sostenerla dobb: 
| fuori voi, q 
condo in tante altre qs 
| grossi drammatici ni esempio 


mi dan 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


test' uopo avrabbu potuto bastar benissimo il 
Bersaglie 


ne delle 


ore che i 
> che degli in 
fanno il loro inte 
to. Capisco: voi mori a voglia 
il Modena e di dirmi che per lui 1 
qualche cosa di sacro ; ma i tempi del Modi 
amico mio, sono passati da un pesto, e con 
questo vento di positivismo che spira da tutte 
le parti non v'è da merarigliarsi se anco i ca- 
pocomici seguono l'indirizzo utilitario e ban- 
dell'epoca nostra. lo, assuefatto a pigliare 
pi come vanno e gli uomini co: 
trono, da questo lato almeno sono più scettico 
di voi, Non state a dirmi se il procedere odierno 
dei nostri capocomici sia per essere utile o dan- 
noso all'arte: io che col se 0 col quando me 
la son detta sempre poco, non amn 
traro in una simile questione. Constato sempli- 
cementa il fatto, convinto che voi avrete un bel 
predicare a°' porri dalle no dell'Opinione, 
poichè, fino a quando le commedie francesi em- 
pieranno il teatr Di 
si pud andar certi che i nostri capocomici po 
sporranto sempre le seconde alle prime. 

Nè il succeno delle commedie francesi è in 
fondo in fondo un anoc 
forso credete. Vol 


comici oggigiorno non 


ca- 


mo voi 


basa o al pari 


sentano una varietà infinita di grada. | 


zione conservatrice (così la chiama il cor- | 
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fra il numero dei Proporzione dei 
dop. d'oppos. 

ai deputati 

ministeriali 


Province settentrionali 1 a 1,40 ln 2,31 
Province centrali last 1a 37 
Province meridionali 12,69 la 14,61 


Notisi bene che il corrispondente ri- 
tiene che fra i deputati delle province 
meridionali ve ne possano essere 43 di 
opposizione contro 190 ministeriali , 
che sbaglia per avventura a suo danno, 
onde la proporzione sarebbe anche mag- 


Da questi dati il gorrispondente dice 
sembrargli risultare duo cose: 1° che 
nelle province meridionali la vita poli- 
tica è più sviluppata che nelle centrali 
o nello settentrionali, su di che facciamo 


qualche riserva; 2° che nelle province | 
meridionali il ministero trova molto più | 
appoggio che nelle centrali e nello set- | 


tentrionali e questo è evidente a cia- 
scuno. 
Finalmente l’autore dà un seggio della 


proporzione fra ‘gli elettori è i votanti | 


in alcune città principali. Sopra 100 e- 
lettori, votarono 66 a Bari, 62 a Saler- 
no, 58 a Bologna, 56 a Napoli, 55 a 
Milano, 50 a Venezia, Genova e Cagliari, 
43 a Torino, 40 a Pisa, 39 a Palermo, 
35 a Roma, 33 a Verona, 30 a Firenze, 
che è la città dove si contano più asten- 
sioni. Noi crediamo però che da questo 


ultime cifre non si possa trarre nessuna | 
| induzione concludente. Il numero degli | 


elettori che si recano a votare deriva 
da moltissime cause, e fra queste anche 
dalla qualità dei candidati che sono in 
lotta. Così a Firenze ai deputati Ricasoli 
e Peruzzi non fa contrapposto valido 
candidato di opposizione, nè dall'altra 


di me e da più lango te 
osser quind 


> di me e potete 
tera che, almeno 
ommedia francese è 
delle mediocri italiane 
no il diritto di trancito 
atro francese, ditemi 
bero fare i nostri cap 
a formare i loro repertori 

aliaso ? Geardatevi ua po' 
Fprrari acrive ena commedia all'anno. C 


o le lodi ela 
o cosa di bu 


i che s'è stano 
nol dediear 
Proto di Mada 
delle nostre areze ; 
nuovo, il Martini, il De 
Bersezio e tanti altri che 
tasti insomma da mettere i 
dieci commedie più o meno possibili di auocesso. 
A queste dieci commedie aggiungiamo i crpo- 


tro cin rca — e av 


per rinfrescare i re 


dello compagnie italiane. Siamo gimati 


vi par 
egli, marchese mio, un mumero che possa ba- | sutori ci hanno molto da imparare. 


atare ? 

Restano, è vero, le comme 
è di questo in It 
10 né scrivono molte: ma quelle 
goa cattivo per tutti, p 
vi trovano il loro interewe, 


a enser 


capoovmici 
per gli attori 
tieri, per i 
critici che le 
per commedi cose 
me, vale anco 

italiana. Lo nc 


na commedia 
è sempre colto, 


+ credete a | rebi 


| 
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LA QUESTIONE D'ORIENTE 


I TURCHI E LA CONFERENZA 


Serivono da Berlino, 3 gennalo, alla AOL 
nische Zeitung : 
I giornali odierni dichiarano di non 


chi nella dignità ed indipendenza del loro 
impero. Il Bassiret scrisse all'epoca del- 
l'arrivo di lord Salisbury: « Sembra che 
a Pera siano arrivate una decina di parso- 
naggi curopoi, chiamati plenipotenziari, per 
tenere, ciò che dicono, una Conferenza, iu 
qui si 


ferenza ha chiesto alla Turohia. Kam dico: 

« Queste garanzie, di qualunque specie 
siano, costituiscono un'umiliazione per l'im- 
bon lungi dal ristabilire fra noi la 

concordia, esse provosherebbero 
farebbero correre peri- 
colo alla pace europea. Possedendo una 
delle più liberali Costitazioni d'Earopa, gli 
Osmani, che collo stesso diritio delle altre 


mazioni civilizzato sono gelosi della loro di- | 


guità ed indipendenza nazionale, voglioso 
farla finita una volta per sompre con un 
deplorabile passato. Essi sono fermamente 
decisi di cocuparsi dei loro affari è di non 
permettere sd alcuno d'ingerirvisi diretta- 


mento od indirettamente. Questo è il solo | 


mezzo di dare all'impero ottomano ii rango 
che gli spetta fra lo grandi potenze e di 
sciogliere definitivamente la questione orien- 
tale. 


che. I turchi non se ne curano, e l'ostina- 
zione turca sembra avere più d'un motivo. 
Ja primo luogo il governo turco, sppog- 
giato dall'entusiasmo è dall'amor patrio 
delli popolazione musulmana, sviluppava 
tutto lo sue forse ® prendeva sul Danubio 
una posizione rispettabile. Se quindi le guerra 
dovesse ssoppiaro colla Russia, l'occasione 
non potrebbe emere più favorevole. 

Inoltre sembra che i turchi abbiano co- 


ed anco ia un aborto vi fa intravedere un con- 
cotto artistico del suo lavoro. A non darti altro 
egli ci da materiale. Pi 
iaveco un po 

che io vo lo diea: in It un pezzo 
l'opera della critica drammatica cosci 
non è ridotta che a_ un'opera 
Cercate fra qual rottami di csi 
danza nelle appendici dell' Opinione 0 nom tro- 
verete nulla che poma servire di materialo per 
l'avvenire. 


, x 
1 Italia, fa (1 
Da tanti anni 


lo vado pei 
a, di Forrari è an 


movimenti che i suoi personaggi 
compiono sulla scena I personaggi dello com. 

taliane, per la maggior parte non sono 
i di carne e d'onsa, ma burattini di lo- 
gno col cervello di legno col cuore ai lagno. 
Non dubitato no, caro marchese, anco nelle 
commedie mediceri del tostro francese i nostri 


tiono del risorgimento del tea- 
ed è, credotelo, una questio 
, nella quale ben pc nono i 
cspocomici e ben poco potrebbe lo S Essa 
si compenetra nell'altra del movimento intallet= 
tualo del paese, o la qualo si compenotra a sua 
volta in tanto altre che troppo lungo sa 
caro collega, l'enumeraro. Per discuter 


molto 


e un'appendice non basta, ma-ci vor- 
a volume. Accennandola soltanto, posso 
dirvi qui che a parere doi più distinti critici 
nostri — del Trozza , per esempio — noi, du- 


La Serbia © la Russia 


direttamente colla Serbia, 0 questa è con- 
siderata como una 


« Il generale Nikitin sta facendo un'in- 
chiesta sul danaro spedito dai Comitati alavi 
in Serbia. Vennero scoperto gravi malvor- 
mazioni. » 

I musulmani in Russia 

I giornali turchi di Trebisonda 
ziano che i musulmani della Seositala di 
Akesaba nel Caucsso riflatarono di arruo= 
larsi contro la Turchia, ed allorchè vennero 
minacelati colla forza, assassinarono pareo= 
si Impiegati russi. 

1 sultano ha richiamato Komal-effendi, 
agitatore politico, dall'esilio in Siria. Ke- 
mal-effondi promosso per lungo tempo una 
agitazione per una costituzione in Tarchia 
0 sofferso molte porsecazioni. Li saltano gli 
foca pi di ua bel cavallo arabo, 
—____—_———6—&@6€<y&-t-r-/#F 

LA PROCLAMAZIONE 
del titolo d'imperatrice delle 
faglesi hanno puro da 


Cento è trenta prigionieri indigeni è so- 
dici europei furono posti in libertà dallo 
sarsori della Prezidenza, nella circostanra 
dell'amunzione del titolo d' imperatrice por 
parto della regina Vittoria 

innato 
| Lo sciopero dei macchinisti ferroviari 
| al Canada 

I giornali laglesi hauno da Toro 
data del 2: pend 
| Losoloporo del macchinisti ferroviarii 

sulla Grand 7runk Railicay continna. Ua 

convoglio, fortemente guardato, giunte a 
| Bollovill tte. Lo soiopero degli 

impiegati ‘and Trunk è terminato. 

——— 


INAUGURAZIONE 
DELL'ANNO orURIDI 
DELLA CORTE DI CASA 


NK DI TORINO 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Torino, 3 gennaio. 
La Corte di cassazione, riunita in asem- 
blea generale, Insugurò oggi nello suo splen- 


re _ —__—_—_ 


rante ua periodo più o meno lungo di tempo, 
quando ci si metta con futta.la nostra buona 
volontà, non potremo far altro ché adunare del 
riale con cui edificheranno coloro che ver- 
dopo di noi. Il professor Paturzì, in una 
n gentiliaziona che 010 mostrarvi 
0 fl vogliate, trattand. 0 di alffatto ar 
o x dieci anni 

eci anni basto= 
tura romantica; ma 
giudicarno dal modo 
le com — io credo che ce ne 
beduno di più. È inutile, caro 
noi ci perdiamo in discorsi; che 


preghiamo lo & 
sibilo avore un'arto al gi 
® l'estetica + 


d'oggi — opgì 
la non basta più, nò alla poe- 

nè al romanzo — se l'artista 
al tempo stesso il critico del proprio la 


nia, nò al tent 
noa è 
voro. 


E con questo ho fiaito. Vogliatemi bene. 


6. L. Piccarpi. 


Innanzi tulto, ringrazio il signor Pic- 
cardi della lealtà con cui riconosce che 
io non ho mai combattuta in modo as- 
soluto @ senza eccezioni la rappresenta- 
zione delle produzioni fraucesi in Italia. 
Siamo dunque intesi; io non mi oppongo 
alla riproduzione de’ capolavori del tea- 
tro straniero, siano essi francesi, inglesi 
o tedeschi o magari giapponesi. Ma dì 
capolavori o' è penuria da un pezzo in 
qua anche in Francia, e i nostri capo- 
comici ci costringono ad ingoiare tutti î 
lavori che vengono alla luce a Parigì, 
compresi quelli che il pubblico parigino 


Spantigati, vice-presidente 
della Camera dei deputati, se ne stava mo- 
destamente confuso in mezzo alla folla de- 
gli ascoltatori. 

Il discorso dell'egregio Bussolino può as- 
sere diviso in due parti, l’una statistica, 
l’altra, starei per dire, storico-oritica. Nella 
prima ci fece conoscere il numero degli af- 
fari spediti dalla suprema Corte. Il risul- 
tamento non diversifica guari da quello de- 
gli anni passati e le condizioni della Corte, 
‘almeno nella parte civile, non possono dirsi 
sensibilmente mutate. Di ciò fanno testi- 
mmonianza le cifre esposte nella relazione. 

Dalla qualo relazione si apprese che il 
residuo delle cause da decidersi sul fine del 
4875, era di 3854. Durante il corso del- 
l’anno 4876 ne vennero introdotte altre 0417; 
di qui un totale di 4461. La Corte ne spedi 
380 nel modo che seguo: cioè, 131 con 
sentenze di Cassazione, 431 di rigetto, 119 
di inamissibilità e 95 di rinunzia. 

In forza della leggo dodici dicembre 
|875, la quale istituì in Roma due sezioni 


dorsi il 1° dicembre 1876 era di 3205. È 
un avanzo enormo che dà grave pensiero a 
chi cura l'amministrazione della giustizia. 
Como e quando si penserà a toglierlo di 
mezzo? Il rimedio delle duo sezioni di 
Roma è omai chiarito insuflicionte. Il go- 
verno devo considerare so non sia per av- 
ventura venuto il caso di applicare il di- 
dell'articolo 5 della detta legge .12 
leembre 1875, il quale abilita il governo 
stesso ad istituire sezioni temporanee presso 
le Corti di cessazione di Napoli e di To. 
rino, o ad applicare consiglieri di appello 
allo sezioni attuali per agevolare la spodi- | 
zione degli affari civili è penali arretrati. 

Nel servizio penale lo cose sono rico 
dotte, si può dire nel loro stato normale e 
per esso non occorrerebbero, como por la 
parto civilo, speciali 0 solleciti provvedi- 
menti. Il numero del ricorsi spediti dalla 
sezione penale è veramente considerovolo. 
Sommando l'arretrato di 2451, che lasolò 
l'anno 1875 col 1108 nuovi ricorsi presen- 
tati nel 1876, sì ha un totale di 3049 ri- 
corsi a cui dovette por mano la detta se- 
zione. Una gran parto di questi furono spe- 
diti, di guisa cho, lovati 90 ricorsi che 
por ragione di giurisdizione o di compo- 
tenta furono devoluti alla Corte romana, al 
4° dicembre 1870 non rimanevano a risol- 
vorsi cho 700. 

Nella parto cho chiamasi storico-oritica, 
l’egregio comm. Bostolino foco una chiara 
© dottissima esposizione delle più impor- 
tanti od arduo questioni di diritto risolute 
dall'alto sonno della Corte. Esso Insistà più 
a lungo so quei punti in cui per la dub. 
biozza dei casi la Corto dissenti dall'avviso 
del Pabblico Ministero. Questa rivista so- 
leuno dei lavori della Corto ba queto di 
utile, che lo massimo di diritto da quella 
formate entrano più speditamento nella co- 
noscenza del pubblico, e la pratica del Foro, 
le decisioni delle Autorità giodiziaria è la 
oritica solontifiva possono più sollocita- 
monte avvantaggiarsono 

Rocò un tributo di compianto per la 
morte della Duchessa d'Aosta o ricordate le 
dolorose perdito che col Lavagno, il Marini 
ed il Sinoo percossero la Magistratura ed 
il Foro, il comm. Bussolino pose fine &l 
suo dire con queste parole: 

« So a soguito degli ultimi avvenimenti 
parlamentari il nostro Augusto Sovfàno, 
con quel tatto profondo dei tempi, 4o- 
guendo le indicazioni del voto del Par- 
lamento, avvivò la sporanza cho l'opera 
d’uno stabile consolidamento di tatte le 
nostre Istituzioni è di totto l'edifizio go- 
vernativo rivasirà a buon finè, possano | 
nostri voti far si che gli oventi che mi- 


ha disapprovati; li comprano prima an- 
cora che abbiano subito l'esperimento 
della scena in Francia, li pagano lau- 
tamente , li rappresentano con grande 
sloggio di scenari. Gli autori francesi 
coltivano la vigna nel nostro paese, rac- 
colgono i quattrini e in compenso cari- 
cano il pubblico italiano e i capocomici 
di contamelie. E noi critici dobbiamo 
dir grazie e levar a cielo le commedie 
del signor Sardou e le farse dei signori 
Meilhac e Halevy. Il signor Piccardi mi 
chiama scettico. Anche questa è un’ ac- 
cusa gratuita; stiamo a vedere che d'or 
innanzi si chiameranno scettici tutti co- 
loro ai quali non piace di assere... ba- 
stonati e contenti. Scettico io? E per- 
chè? Perchè voglio un teatro nazionale? 
Perchè a ‘tale scopo ritengo debbano es. 
sere rivolti gli sforzi di tutti coloro che 
in Italia si occupano di drammatica? 
Mentre il signor Piccardi mi dice scet- 
tico, altri mi accusa di soverchia tena- | 
cità delle mie opinioni nelle questioni 
che riguardano l’arte e il teatro. In 
drammatica, la lotta che sostengo prova 
ch'io sono tutt'altro che scettico; in musica, 
l’amico Piccardi domandi notizie del mio 
scetticismo al suo collega cronista della 
Libertà. E c'è dell'altro; nelle quistioni 
artistiche ho sempre accettato di buon 
grado l’appoggio di coloro che stanno 
in un campo politico diverso dal mio. 
Nella questione delle produzioni straniere 
e del sussidio governativo al teatro ita- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 5 gennaio. — Le inauga= 
razioni e i discorsi si succedono. Ieri l'altto 
il comm. Lauria lesse il discorso inaugurale 
della Corte di cassazione; ieri inaugurò 
l’anno giuridico alla Corto d'appello il cav. 
Scafati. Vi riassumerò le cifre più impor- 
tanti che dinotano i lavori compiuti dalla 


nostra ma 
nol 1876, discusse 


La Corte di 
pat ricorsi oivili; ne restano pendenti altri 


I ricorsi penali discuasi farono 6084 
rimangono da discutere 837. 

Le tre sezioni della nostra Corte d'ap- 
pello pronunziarono 2611 séntenzo, emisero | 
411 decreti 6 1319 provvedimenti. 

I Tribunali civili  pronunziarono 44,007 | 
sontenze. | 

Lo Proturo 28,863 sentenze in materia 
civili e 9406 provvedimenti. 

Ra paseig Siino mula 3118 sentenze, 

lo qual non li a proce- 
dore, 741 per lo Assisio a PIÙ ato dale: 
rarono la competenza correzionale. Le Corti 
d'Assisio trattarono 774 csuso con 4258 ao- 
cusati. Lo assoluzioni furono 251; si ebbero 
poi 2 condanne di morte, 32 ai lavori for- 
nati a vita, 204 ai lavori forzati a tempo, 
04 alla reclusione, 91 alla relegazione, 277 
al carcere ed altro pone di polizia. Le Corti 
di appello correzionali discussero 4256 ape 
pelli relativi a 6800 condannati; i Tribunali 
correzionali 


dipendenti dal distrotto di questa Corto di 
p lorird ammonirono non meno di 2000 in- 
Il giorno 40 si riunirà il Consiglio d' 
ministrazione del Banco per decidore se 
deve 0 no parteciparo all'operazione finan- 
ziaria del municipio. Non debbo dissimu- 
larvi che l'astensione dol Banco non farebbe 
buona impressione. Il pubblico, che s'inte- 
ressa dello condizioni del nostro Comune, 
desidera vederlo uscire dallo strottezze in 
cui si trova, E lo notizlo di possibile di- 
minuzione del canone che paga il municipio 
di Firenze al governo, hanno fatto conce- 
piro qui molto speranze. Îo non so se il 
governo vorrà faro per Napoli ciò che si 
assicura farà per Fironze, ma molti esi- 
gono quasi una parità di trattamento, ri- 
cordando che la sinistra, prima di diventar 
maggioranza, gridò sempre contro i mibl- 
stri di finanza, i quali, per ragioni d'ord! 
gonorale, non poterono concedere nessu: 
diminuzione. La sinistra, in quelle mei 
sioni, sostenno cha l'unico modo per av- 
viaro il Comune di Napoli era quello, od | 
imputò persino il rifluto del gorerto come 
un preconcetto malvolere contro la nostra 
città. Per essoro logica, non potrebbe oggi 
disdiro ciò che sostenne allora, e so le con- 
dizioni gènerali sono migliorate al punto 
da poter prendere in considerazione | voti 
di Fironzo, è so essi sembrano giusti, por- 
chè non sl dovrebbe praticare lo stesso per 
Napoli? Ma può il governo contentàre que- 
sto richiesto è chiuder lo orecchie ad altro 
che potrebbero in seguito emer fatto? È 
voro che la condizione del grendi muni- 
oipii non può migliorarsi senza un aiuto 
straordinario; ma forme i mublelpii delle 
miaori città nono floride? Esso , per esem- 
pio, il municipio di Salerno cho si dibatte 
tra la vita è la morto da tro anni. Ora è 
in piona oriali; molti consiglieri, la Giunta 
0 il siadaco sono dimiasionari. 

La ragione è che non possono prorvedero 
al deficit del bilancio, ed il Consiglio ha 
deliberato contro un nuovo prestito. Il mu- 
nicipio di Salerno, caduto fia da tro anni 
or sono in mano ai progressisti, è diventato | 
già impopolare in quella oittà che ha fama 
di progressista arrabbiata. Qualo ui 
zione! è quale postuma indicazio: 
l'egrogio ex-stndaco Luc! presidento ora 
dell'Associazione costituzionale di Salerno! 

Mi ai assicura che domani la Gazzetta 
di Napoli incomincerà a pubblicsre gravi | 
documenti sulla quistione sieiliana. Si tratta | 
tpoolalmento di alcuno luttero doll'ex-pro- 
fatto di Palermo, comm. Zini, lo quali get- | 


liano, sono. interamente d'accordo col 
tirascene del Bersagliere. Forse questa 
alleanza servirà a nulla, perchè corì a 
destra come a sinistra i nostri uomini 
politici amano il teatro come il fumo | 
negli occhi. Ma che importa? Se si do- 
vesso disertar la bandiera ogni qualvolta | 
la vittoria è contrastata e difficile, quello 
del soldato sarebbe un mestiere troppo 
comodo. 

Il signor Piccardi è schiavo della fa- 
talità come i turchi. Che dico? I tarchi, | 
davanti al pericolo, si scuotono anch'essi; 
il signor Piccardi rimane colle braccia | 
al sen conserte. A che stillarci il cer- | 
vello, egli dice, per avere un teatro na- 
zionale? Il teatro nazionale nob c'è nò | 
ci può essore, perchè la nazione non è | 
matura. Ci vuol altro! Saranno noces- 
sari almeno dieci anni per avere il ro- | 
manzo italiano; se ne richiederanno Dio 
sa quanti per avere il teatro; dunque 
pieghiamo il capo al destino. — Altro 
che scettico! il signor Piccardi è addi 
rittura un fatalista. Sè tutti avessero 
ragionato a questo modo, avremmo l'Î- 
talia? No davvero: il marchese Caval- 
letti starebbe ancora in Campidoglio, il 
Borbone regnerebbe a Napoli, i gasuiti 
governerebbero il Piemonte, e il signor 
Piccardi sarebbe suddito del granduca di 
Toscana. Non si dovrebbero promuovere 
le industrie, non i commerci, non le arti 
estranee al teatro. Il mio avversario ri- 
sponde ch’è socialista per le industrie, 
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contegno caratteristico del popolo 
romano in mezzo alle festo le più olamo- 
rose forma una delle belle qualità della po- 

i cosa che non abbiamo mancato 
anche altro volte di notare. 


Quest'oggi la R. Accademia dei Lincei, 
presieduta dal comm. Sella, ba tenuto adu- 
nanza genoralo delle duo Classi e seduta per 
la Glasso di scienze fisicho, matematiche e 
naturali, all’ana pom. nella sua residenza in | 
Campidoglio. | 

Dopo la lettura dei verbali della seduta 
procedente, farono presentati dal segretario 
i librì giunti in dono all'Ascademia, in se- | 
guito di che vennero fatto Jo seguenti let 
ture è comunicazioni : 

Il socio Volpicelli comunicò una seconda 
appendice alla sua memoria « Sopra la.00- 
struzione, le proprietà e le applicazioni di 
un inducente costante, » 

Il socio Cremona lesso una nota « Sur les 
intégrales olliptiques complates » dal signor 
Houry J. Stophen Smith prof. di Geome- 
tria all'Università di Oxford. 

Il medesimo socio Cremona presentò una 
nota dell'ing. Valeatino Cerruti « iatorno | 
allo piccole ossillazioni di un corpo rigido | 
iateramonto libero. » 

Il socio Tommasi-Crudeli presentò ue'sg 
Riuata alla Nota del prof. Franz Boll ltti 
nella seduta del 3 decombro 1876 dal pro- 
sidente Sella « jatorno alla anatomia e fi- 


Il medesimo scolo Tommasi-Cradoli pre 
moutò una Nota del dott. Max Reishoshetm 
sopra il midollo spinalo ed il lobo ejettrico 
della torpedino. 

Il socio corrispondente Gherardi, presentò 
loani documenti storici relativi ali’ Acca- 
dei del Lincei, facendovi sopra alcuni 
commenti. 

I soci Carutti o Berti fecero alcuno os- 
servazioni ai commenti dal Gherardi. 

Il presidente Sella presentò una memoria 
di M. Baretti avente per titolo: Studi geo- 
logici sul Gran Paradiso, accompagnata 
da on atlante. 


| ma libero scambista pol testro. È una | 


contraddizione anche questa. Per giusti- 
ficare l'abuso delle produzioni straniere, 


| quentino la palestra, aseguirono con molta 
| precisiono e disinvoltara varii esercizi sotto 
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toghe, li addestra agli esoroizi ginnastici, 
e poi li manda alle ssuolo serali del co- 
mune, Ha pol, con ettimo penslero, costi- 
tulta una Commissione di patronato per la 
nascente istituzione, composta di parecchio 
Illusti filantropiche signore. 

Jori l'ogregio presidento dei Notabili, cav. 
Luigi Alibrandi, vollo pressntaro gli alunni 
alla Commissione di patronato, o la preson- 
tazione fa fatta nolla Palestra comunale | 
presso il Colosseo, geatilmento concessa dal | 
Biadaco, | 

Erano presenti, fra le signore patrone, 
la marchesa Adelaide Ristori del Grilio, la 
marchesa Avtaldi, la siguora Gigli  l'amo- | 
ricana siguora Gallani; aeslatovano purò alla 
piccola festa il sindaco comm. Ventori, 
l'avv. Da Felici, uno dei Notabili, il cav. | 
Guerrini, operosisiimo segretario della 


rettoro delle sevolo comunali, cav. Pignetti, 
000. Gii alunni, benohò da pochi mesi fre- 


la direzione del maestro Potrich, e poi pre- 
seotati con brevi ed opportune parole del 
presidente allo signore patrone, offrirono 
loro riugreziamenti © fiori. Furono quindi | 
consegnati ai più distinti alunut premi con- | 
sistenti in oggetti di vestiario, e possia cia- | 
souno dei 35 alunni presenti estrasse asorte | 
uno dei doni della Befana, che si vedevano 
disposti sopra un tavolo al quale conver- 
gevano 70 occhi che brillarano di giois. Î 
Il dono consistora iu un oggetto utile ed 
un dolce; bello il penziero e ben eseguito ! 
Rimanevano 7 od $ doni destinati ad altret- 
tarti ragazzi assonti, è farono, con grandis- 
sima festa dei presenti, sorteggiati fra di 
loro. 

Nol lasciaro la palestra sentimmo che il 
car. Guerrini pensava di condurre tatti 


rossi come crede meglio e senza che al- 
cuno abbia il diritto d' im iarsene. 
E appunto per ciò io non assetto il ri- 


scrive che i capocomici ci trovano il loro | sorgimento del teatro italiano da' capo- 
tornaconto; dunque considera il teatro | comici, ma non mi rassegno neanche ad 


| come un'industria © nulla più. Ma vice- | aspettario dal tempo , e il far nulla mi 


versa poi, a suo avviso, il teatro cessa | pare il peggiore de’ partiti. Quattro o 
di essere un'industria quando si tratta | cinque anni or sono, su sette recite 
di aiutarlo, di promuoverne l'incremento. | della settimana no averamo almeno sei 
Sventaratamente in Italia si ragiona da | di produzioni italiane ; scriverano For- 
parecchi unni in questa guisa : per le | rari, Cossa, Marenco, Bersezio, Torelli, 
imposte il teatro drammatico è un'in-|C Castel. 
dustiia, ma non è un'iuduatria per tutti sastalouovo, Carrera, Bettoli, 
quei sossidi morali e materiali che alle | Suner è parecchi altri. Di tanto in tanto 


alire indastrie più o meno largamente | si facevano pur vivi Gherardi del Testa 
si concedono. Anch'io sono d'avviso che | e Giacometti. Più tardi xi aggiunge il 
non dorrebb'essere considerato come una | sa. Di questi, dice il Piccardi, ben 


industria, ma pari che lo ai debba ri- 
tenore uno dei principali fattori del pro- | 
gresso intellettuale, morale e civile del |si persuada il mio egregio avversario 
paese. E proprio non ci » vedere l’op- | che, se si entrasse in questo campo, 
portanità del libero scambio. Il governo, | si scoprirebbero molte piaghe @ si to- 
le province, i municipii, che sussidiano | glierebbero molti equivoci. Pare al Pio 
le Università, gl'Istitati tecnici, le scuole | cardi che l'invasione francese ria su- 
d'ogni fatta, perchè non hanno a spen- | montata soltanto quando incominciò a 
dere pel teatro drammatico ch'è anch'esso | diminuire la produzione italiana. Io 
una scuola? A questo argomento nes. |cieio che sia arvenuto il contrario; la 
suno, ch'io sappia, ha ancora risposto. | produzione italiana incominciò a diminuire 

Il sigaor Piccardi ha ragione quando quando si allargò l'invasione francese. 
afferma che i capocomici non vanno se- Quando i capocomici non potevano 
veramente biasimati. Il capo-comico noù | rappresentare i lavori francesi, sin per 
è altro che uno speculatore, un indu- | l'umore del pubblico sia perchè su que- 
striale. Possiamo dire che la sua specu- | sto terreno non si seotivano in grado 
lazione è sbagliata , ma in fin de' conti | di lottare colle ottime compagnie fran- 
egli è libero di provvedere a’ suoi inte- 


pochi stanno sulla breccia. Di chi è la 
colpa ? Sarebbe un'indagine da fare, 0 
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to, ebbo dal suoi uditori non dubbii 
sogni di approvazione, 


Prini paga ai post 
nuovi ufì in 
bueco, provincia di Cosenza, e in 
provincia di Pisa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 6 gennaio 1877 
© Barometro è ridotto a 0* è al mara 
l'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Raromotro a Mertodi «= 700,0 
Termometro centigrado 
Marainio «= 16,6 — Mibimo «= 10.7 


79 — Amoluta == 0.31 
Vento dominante. Scirocco debole 0 moderato 
Stato del cielo. Piovoso nella notte, piogge 
© lampi al mattino, nuvolo al lo, poca 
pioggia alle 814 p., bello allo Di. 
Pioggia in 24 ore = lbmm,l 
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PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 


Dall'onorevole avroesto Puceloni rico- 
viamo la seguente: 

Firenze, 5 gonnalo 1877. 
Caro Dina, 

Ti prego di una rettificazione al telegramma 
che da Firenze è stato inviato all'Opinione in- 
torno al discorso che pronunziai al Tribunale 
nell'odienza del 4 corrente. 

Nol telegramma si logge: « L'ave. Puccioni 
« ritiene che î favori accordati dalle autorità 
« napolitano a Nicotera fossero soltanto appa- 
« renti, » 

Ora chi ti inviò il telegramma cadde in er- 
rorè. 

Non esposi la opinione che i favori accordati 


ee Tee» 
tural conseguenza che cercassero le pro- 


| duzioni italiane, e leggessero molti la- 


vori e ne tentassero l'esperimento. Ca- 
pisco anch'io che per trovaré una buona 
commedia bisogna andar incontro a molti 
fiaschi, e i fiaschi, anche-il signor Pic- 
cardi lo sa, furono in quel tempo regi- 
strati a centinaia. Ma fra tante novità 
italiano ne venivano fuori delle buone 
e così le nostre. compagnie erano riu- 
scio poco per volta a formarsi un re- 
partorio italiano. Partito il Meynadier 
dall'Italia, i capocomici italiani ritorna- 
rono agli antichi amori, io @e pochi al 
tri fummo lasciati soli a protestare e si 
trovarono i Piccardi pronti ad affermare 
che una cattiva commedia franceso è 
sempre da proferirsi ad una mediocre 
commedia italiana. 

Chi nega i meriti del teatro francese? 
Nessuno; ma io italigno , che ho fede 
ne' destini della mia patria, tra una cat- 
tiva commedia francese e una cattiva 
commedia italiana scelgo quest’ ultima 
parchè spero che )' autore della cattiva 
commedia italiana farà suo pro dei con- 
sigli della critica 0 dagli avvertimenti 
del pubblico, e ammaestrato dall’ espe- 
rienza nè scriverà una raigliore. È strana 
la pretensione che gli scrittori italiani 
esordiscano con capolavori e non pren- 
dano dei granchi e non facciano de'faschi. 
Anche in teatro la pratica è una con- 
dizione indispensabile per riuscire. Cossa 
non ba incominciato col Merone, nè 


cesi del Meynadier, ne veniva di na-| Ferrari col Goldoni, nè Marenco colla 


*, Bonatoro 
suo di- 


— Leggiamo nel 


Riceviamo informazioni che il troppo co- 
noseiuto capo-banda Leone sia fuggito dalla 
Sicilia per ridursi in luogo dove non ha da 
temere l'estradizione. 


X Vesuvio. — Il prof. Palmieri, come 
ciannunzia anche il nostro corrispondente 
di Napoli, comunica le seguenti osservazioni 
sal Vesuvio ai giornali di Napoli: 

* Da due giorni gi apparecchi sismici del- 
l'Osservatorio vesuviano sono alquanto in- 
quieti; Îl fumo éss0 con più forza ed anche 
più soploso. Nell'interno dell'altima bocca 
Apertasi il 18 dicembre 1805 il facco non 
id dentro di cisa è ca- 
to del cratere del 1872, 
un'immensa copia di materiale; è però si 
richiede un forte insremento di forza erut- 
tiva per potere gettar via quell'onormo in- 
gombro di scoria è di sabbia, o per aprire 


qualche nuora bocca, sia iù cime, 


fianchi del monte. Per ora il conato è 
nifesto, ma non può dirsi sò 0 quando giun- 
Getà al pubto di poter vincere la resistenza. » 

Disastro, — Telogrammi da Pavia è 
da Vigevano al Bersagliere aunonziano che 
un incendio distrusse il grandioso filatolo 
del fratelli Bonacossa. 

La rabbia nel buot. — L'Avenir 
dei Landes, giornale di Dax, radoonta un 
fatto abbastanza raro negli annali votericari 
e che acceddo a Santa Colombia, Csntone 
di Hagetman, Nol cominciameato del mess 
di ottobre parocchi buoi appartenenti al sig. 
Duboy furono morsi dal cano incaricato di 
onstogirli. Il bovaro sl affretidò a legaro 
quello povero bestie, che rifiatarono d'al- 
lora in poi ogni nutrimento è morirono, 
dopo alcuni gioral di pa tà, colpiti 
paralisi nelle parti postoriori del corpo. Essi 
orano arrabbiati. Dalla loro bocca, fino dal 
primo apparire della malattia, usciva una 
abbondante saliva vischiosa 0 aderente. A 
tre chilometri di distanza facovano sentire 
4 loro muggiti. Durante Îl corso della ms- 
lattia non dimostrarono voglia di mordere 
nò la loro rabbia diventò mai furente. Però 
la vista dei cani li sovreccitava in modo 
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Coleste, nè Torelli con la Missione di 
donna o coi Mariti , nè lersezio col 
Travetti. Ii repertorio italiano non si 
fermerà se non con una serio di tenta- 
tivi non tutti felici. 

A quest'impresa, diciamo noi, deve 
prestar mano il governo. Che cosa chie- 
diamo? Un solo teatro in Italia dove si 
coltivi seriamente l'arte italiana, e si 
tengano in onore Alfieri, Pellico, Ma- 
renco padre, Goldoni, Nota, Girand, e 
si conceda ospitalità agli autori viventi, 
così ai più illustri come ai giovani di 
buona volontà. Tutti gli altri teatri di- 
ventino pure preda dei capocomici @ 
dell'invasione francese , è servano di 
gradito pascolo ai Piccardi. Ci pare di 
non chieder troppo. 

Molte altre cose rimarrebbero a dire 
su questo argomento. Renderò conto, 
nel foglio di mercoledì, delle ultime no- 
vità francesi rappresentate al Valle, © 
l'occasione sarà propizia per esporre al- 
cune altre idee a proposito della lettera 
indirizzatami dall’ appendicista della Li- 
dertà. F. d'Ancass. 


NOTIZIE 

Ricevo da Venezia, in data d’oggi 7, 
il seguente telegramma : 

< Tersera è stata riaparta la Fenice 
< coll’opera Amleto del maestro Thomas. 
< Successo entusiastico; due pezzi repli- 
< cati. Ottimamente gli artisti; applaudi- 
< tissimo il direttore d'orchestra cava— 
« liore Usiglio. » 


posi ir 
nipotenziari ‘continueranno 
prossima seduta della Conferenza, per ot- 
Il rigetto | tenere che i turchi non oppongano 
un rifiuto formale a certe proposte, 
quali d'altra parte i plonipotenziari eu- 
ropei sembrano disposti ad introdurre al- 


“roteare ala 


Costantinopoli, 4: 
« I turchi accompagneranno 
delle proposto delle potenze colla dichiara- 
raziono dello loro ragioni, o si crede che 
ciò darà un'opportunità per proseguire le 
trattative. Io non ho molta speranza su di 
ciò. Gli ambasoîatori russo, austriaco, ita- 
lino è tedesco ricevettero l'istruzione di 
partire so le proposte fossaro rifiutate. Gli 
ambasciatori franceso ed inglaso sono pre- 
sere senza istruzioni a questo propo- 
to. » 
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del conte Pellegrino Canestri-Irolti, senatore 
del Regno, 

— Il Roma annunzia la morte avvenuta 
ieri in Napoli, nel manicomio di Capodi- 
chino, di Giuseppe Fanelli, uno dei Mille, 
il quale prese parto a quasi tutto le batta- 
lo dell’indi nazionalo. 

— È morto il 2 corrente a Palermo il 
cav. Giuseppe Crescimanno, consigliere della 
Cassazione di quella città, elttadino virtuo- 
sissimo, giureconsulto dotto ed onesto. 


I EV e è 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Un episodio delle turche atrocità in Bul- 
garia. Appello all'Europa. Carmo popolare 
del dott. Carlo Ughi. — Parma, tip. è lit. 
Ferrari. 

Gli Istituti tecnici ed il Museo indu- 
strialo italiano, per Giacomo Arnaudou. — 
Torino, tip. Falletti. 

I repubblicani in Italia. Studi di A.... 
M... — Bologna, tip. del Popolo Romano. 

La Turquie ost ollo incapable do refor- 
mes ? Par L. Leonzon lo due. — Paris. Et 


— Roma, Pisa, Torino; Unione tipo» 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Conegliano. — Inscritti 
782. Votanti 547. Bonghi 308; Barat- 
tieri 489. Dispersi 20. 

Eletto Bonghi. 

Collegio di la. — Insoritti 090. 
Votanti 427. — Comm. Micheli ebbe 
voti 290; avv. Fiori 119; mulli 18. 

Eletto Micheli. 

Collegio di Bozzolo. — Pirro Aporti 
260; Saint-Bon 175; Timoteo Riboli 94. 

Vi sarà ballottaggio. 

Collegio di Pricherasio. — Geymet 
Eorico 306; Pellegrini Adolfo 275. 

Vi sarà ballottaggio. 

Collegio di Vittorio. — Eletto Visconti. 
Venosta con 398 voti. Barattieri ebbe 
voti 67. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


D'ordino del presidente della Camera 
dei deputati, sono stati diramati gl'inviti 
per una riunione da tenorsi il giorno 13 
corrente ai singoli membri componenti la 
Giunta dei seguenti progetti di leggo per 
udire lettura delle relazioni : 

4. Rendiconti generali consuntivi del- 
l'amministrazione dello Stato per gli anni 
4873 al 1874; relatori Borraso o Bru- 
netti ; . 

2. Abolizione dell'arresto personale per 
debiti civili e commerciali, relatore Varè ; 

3. Estensione alle provincie Venete, 
Mantova e Romana delle disposizioni vi- 
genti nollo altre provincie, relative allo 
somministrazioni da farsì alle truppo dai 
comuni; relatore Del Zio; 

4. Disposizioni sulla pesca ; relatore 
Carbonelli ; 

5. Modificazioni alla circoscrizione ter- 
ritoriale del regno, relatore Gandolfi ; 

6. Spesa pel concorso dell’Italia all'Espo- 
sizione universale di Parigi nell’anno 
1878 ; relatore Mussi. 

7. Concessione gratuita al comune di 
Bellano dell'occupazione perpetua di suolo 
demaniale per l'erezione del monumento 
a Tommaso Grossi, relatore Polti. 

QUISTIONE D'ORIE) 

Il Times ha da Berlino, 4: 

« Il governo russo ha ordinata la propa- 
razione di 160 vagoni ferroviarii pel tra- 
sporto di soldati malati e feriti 

« La gravità della orisi finanziaria può 
easore immaginata dal fatto cho il munio! 
di Odessa, una dello più ricche città del- 
’'impero, non è in grado di pagare gli ati- 
pondi dei suoi impiegati. 

« Furono recentemente importate grandi 
quartità di morsi dall'estero. Il nuovo de- 
creto che aumenta del 30 per cento la ta- 
riffa ontra in vigore il 13 gennaio. » 


E 
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Lo Standard ha da Bolerado, 4: 

«: Novecento volontari russi non volendo 
sottomettersi al comando serbo, partono per 
ritornare in Russia. 

« Il generalo Nikitine ricevà quest'oggi 
da Pietroburgo l'ordine di rimanere a Bel- 
grado in qualità di consigliere per gli affari 
militari. 

« Riguardo al ministero serbo, il prin- 
cipe Milano contiuur ud essere indeviso. 
Egli desiderarebbe ma non può sottrarsi al- 
J’'influenza russa. La Russia rimane onnipo- 
tente in Serbia, » 
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Il grinduca Nicolò a Kischeneff è com- 
plotamente ristabilito in saluto. 


La stampa russa adopera il più energico 
linguaggio contro l'Inghilterra e l'Austria, 
il contegno delle quali nella Conferenza sa- 
rebbe, secondo essa, sospetto. La National 
Zeilung del 4, trattando la stessa quistione, 
osserva cho la Russia può giudicare da sò 
sulla convenienza di esacerbare l'opinione 
pubblica contro l'Europa tatta, al solo scopo 
di mantenere l'agitazione nazionale. 


L'INPERATORE DEL BRASILE 

I giornali inglesi hanno da Roma 3: 

« L'imporatore e l’imporatrice del Bra- 
sile partiranno da Alessandria il 13 0 14 
corr. Le LL. MM. sbarcheranno a Messina, 
visiteranno aloune città della Sicilia è quindi 
partiranno per Napoli dove si recherà ad 
incontrarli il ministro brasiliino presso la 
Corte italiana. Dopo essorai trattenuti qual- 
che giorno a N: |, l’imperatore è l’impe- 
ratrice vorranno a Roma. Lo LL. MM. viag- 
giano nel più stretto incognito. » 


* GLI ISRAELITI 
* La questione n'oninra 


Ecco la lettera che il signor duca Déca- 
z0s ha indirizzata al signor Crémioux, sena- 
tore, presidente dell'Alleanza israslitica, 
sulla situazione degli israoliti in Serbia ed 
in Rumenia : 

« Vermillos, 20 dicembre 1370. 
« Signor Senatore, 

« Vol mi avete fatto l'onore di mandarmi 
una copia dell'indirizzo che l'Alleanza israe- 
litica universale ha deciso di presentare 
alla Conferenza di Costantinopoli ed il voto 
intitolato: La situazione degli israeliti in 
Serbia ed in Rumenia. Ho pure risevuto 
la lottora colla quale mi movete ad adope- 
rarmi, medianto l'ambasciatore franceso a 
Costantinopoli, preaso la Conferenza. Io mi 
sono affrettato a sorivere al signor conte di 


il signor Nottor, che l'Alleanza 
universale ha Incaricato di agirò in suo 
nome, I nentimenti del governo francesò so- 
pra le questioni che preoccupano l'Alleanza 
israolitica , sono abbastanza noti ed a mo 
quiodi non vosorre soggiungere che i no- 
atri plenipotenziari sono anticipatamente di- 
sposti ad appoggiare gli laraeliti In Orienta 
belle dolibarszioni cho potessero avoro per 
oggetto i loro intordati è i loro diritti. » 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFAN 


Madrid, 5 — Un decreto proroga 
le Cortes, sanza indicare l'epoca della 
ripresa dei lavori. 

Teheran, 5. — In seguito ai timori 

| di una carestia, il gorerno persiano proibì 
l'esportazione dei grani da Buschire e 
degli altri porti del golfo Persico. 

Pietvoburgo, 5. — Nella Conferenza 
di ieri non fa presa alcuna decisione. 

Lo stato delle cose sarà indicato con 
precisione soltanto nella prossima setti- 
mana, purchè la Porta non si opponga 
in massima alle decisioni dei delegati è 
si riservi di discutere dettagliatamente 
soltanto alcuni punti speciali. 

Pietroburgo, 6. — Il Golos dice che 
la quistione orientale non si limita sol- 
tanto alla penisola dei Balcani, ma che 
si eatontlo puro sull’impero delle Indie e 
sull'Asia Centrale. 

Soggiunge che Disraeli volle mostrare, 
col viaggio del principe di Galles, col 
titolo d'imperatrice e colla protezione 
accordata ai turchi, che l'Inghilterra è la 
prima potenza mussulmana e che la Ras- 
sia è la nemica dell'islamismo. Ma la 


Russia non ha alcun interesse di urtare | 


contro i maomettani, non nutre alcuna 
ostilità contro i turchi e non domanda 
altro se non che sì rispettino i senti- 
menti dell'umanità. 

Parigi, 5. — Il Moniteur dice che 
la seduta di iori della Conferenza lascia 
poca speranza di un accomodamente per 
la via diplomatica. 

Soggiunge che, se la sitaazione non è 
modificata, si può dire fin d'ora che il 
compito della Conferenza è termi , 

Il Moniteur dichiara che l'attitudine 
della Tarchia è incomprensibile, poichè 
si domanda soltanto che la Turchia fac- 


cia ai cristiani d melle con- | 
cessioni che essa foce nni or sono 
ai cristiani dell'A» 

Belgrado, 6. — reto del prino 
cipe convoca la Scvp :\3a in sessione or- 
dinaria per l'ii gens: 

Lisbona, 6. — La ggie continuano 
in modo straordinario. 

Parigi, 6. — ll Journal o/ficiel pub- 


blica il movimento nel personale doi pre- 
fetti. Otto prefetti furono revocati @ sei 
nuovi ne furono nominati 
Un decreto ac è la grazia a 54 con- 
dannati per gli ri della Comune, 
Costantinopoi: — La situazione 
non è modificata. Le trattativo dei ple- 


che la Porta cerchi di snaturare il senso 


motivato il rifiuto di alcune Dl * 
Mieli iao» 


Pepe Sgpriciaa 


proposte e si sforzeranno di farle discu- 
tere. 


a formulare le loro 


Parigi, 7. — Il Moniteur si lagna 


delle proposte della Conferenza per fer 
credere cho ledano l'indipendenza e l’in- 
tegrità della Turchia. Questo giornale 
dice che, se la Bulgaria dev'essere oc- 
cupata da una forza militare speciale , 
questa forza sarà turca e non straniera ; 
se una Commissione internazionale deve 
essere istituita , il suo mandato durerà 
soltanto per un anno e non avrà quindi 
alcun carattere di \nenza. 

Lo ultimo notizie di Costantinopoli as- 
sicurano che la Conferenza si riunirà 
parecchie volte prima che i plenipoten- 
ziari minaccino di rompere le relazioni 
diplomatiche. 
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RIVISTA FINANZIARIA | 


L'anno 1870 non è più: perduto nel tempo, | 
sopravvive ne" suol effetti, gran parte dei | 


quali rimane tu 0 per leggo di con- 
tinuità si confon 
regolare le sorti 
Spetta anche a noi, che ne seguim mo le irno- 
ole settimana p imana è l'atsompa- 
gnammo fino a », diro qualche pa- 
rola di codesto anno e passandonò în rivi- | 
ata | farti salienti, vedere per quale via 
ci ha condotti e come ci ha lescisti 


E innanzi tetto giudicando per | 
questi fanti del 1870, considarau apesial- | 
mento o il punto di vista finanziario ed | 


parve ne' suo 
condo di oleme: 
speranze , che nel possiero 
dovuto essere un anno ripa 
aza © inaugurare fia: 
mento, per tanto tempo ® invano, in- 


Toscata. 
Erano pegno di usa tale fiducia i com- 


atteggiato a migliore 
ono economica gonarale 
ni raccolti degli anni 
cssarlo anche di più 


aperaro ineglio per l'avvenire. O chi avrebbe 
potuto pensaro che tanto ben di Dio do- 
disperso, a che un aspetto cosi 


realtà tanto apgoscion ? Ma nessuno s0- 
gnava allora che quella nubo, già sorta sul 


i 


Ren 


ii 


| di questi timori, poichè: la demonetizza- 


pirtrioi 
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5 al 4 1/2; la Banca 
sio mano mano fino al 


ga a 


nella Banca di Pietroburgo che nell'aprile 
oleva lo ssonto dal 6 al 6 1/2 0x0 poi nel 
luglio al 7 00 mentro sul mercato libero 
va oltra Îl 10 dio E il contrapposto si ripeto 
nello Banche d'Italia immobili sel 6 0; 
mentre lo sconto libero oscilla tra il 4 al 
4 112 0jo. 

Questa pletora di denaro è difetto di carta 
commerciala ssontabile, non si manifestava 
solo nei bassi ssonti dello Banche di emis- 
sione: fino dai primi mesi dell'auno le 
Bihohe di deposito di Parigi riduoono si 
"1 1/2 Oxo l'interesse sui fondi a disponi- 
bilità ed a vista è a Londra la Londen and 


| Westminater Banck non dà più che 1}2 0,0 | 


all'anno pei depositi a vieta. Li Tesoro fran- 
coss è tratto dallo stesro causò per questa 
via è di riduzione in ridazione fin'ese a noò 
dar più che il 4 Ogg ei beni nol 
1880 ed a quelli aventi la serdenza di en 
anno l'1 0g, di Ga 11 mesi 3;4 0); di 
3 a B moti fl 142 Ojo. 

Ut altré rotiro digpreccoupazioni al mor- 
cati Miooetafi è atato il progetusi tu di prus- 
samento del metallo argento. La Jotta si 
feco aspra più che mai tra momnometalilsti 
® bimetalisti, 1 governi stessi vi presero 
parto 0 se il ribeaso dell'argento non si fonte 
arrestato 0 Lon avesso lnvces reagito la 
senso opposto , i fautori del tipo unico oro 
rebbero vinta la causa dontemente i) 
rapporto tra i due li ero @ argento 
non esisteva più come prima, pel deprezza 
mento dell' argento è l'ides a tenersi al tipo 
ualco oto sorgera spontanea come riparo al 
male presente ed al male anche più temi- 
bile per l'avvenire. La Germania proseguiva 
l'opera sua di eselaiere da' soci mercati Ja 
toonetà l'argento; la prodezieno del mi- 
tallo parve frei maggiore; riluttanza ni 
ladie inglesi aî usarne; gli Stati Uniti di 
America avevano deliberato con legge nel 
1873 di adottate il Upo legale ualco d'oro 
® fai al 1870 il termine al corvo forsoro 
della carta. 

Li ribeaso dell'argento è gli allarmi dei 
monotallisti erano il portato di queste causo 
riunite chè il tempo , meglio che la 
scienza, ha posto in chiaro l'ossgerazione 


zione dell'argento in Gurmaula, di cul si è 
Ipore, venne effettazndesi 
ato è ia modo da non 
baro i mercati ; la produzione del me- 
lehè omere acoresci: 

i l'o; 


fatto tasto » 


Uniti d'Amerion, penti loro lepre 
del 1873, cel peso anno nominarizo 
Commiestor»e afiisible, incaricata a r 
diaro il tema, e gli etull già fatti 
nano alla riabilicazione dell'argento, riabi 
tazione a eui paro attendere il go 
poiabò, avendo or ora già coniato 22 
dollari in argento, il segretario del Tesoro 
proposa di portarno l'emissione ad 80 mi- 
lioni di dollari 

Ciò va.eo a 
mersati, ma non 
mente dei gororni europei la 

ttata del doppio o dell'anico però 
Ja Camera belgica ha adottato appunto, la 
questi ultimi giorni, il progetto di legge, 
determinante che a partire dal 1° geno 


a po'di calma # 
a sciogliere nella 
tione di- 


1877 non si potranno più coslare | 

argento, e, stando alle potizie dei gior- 
sali, il governo france proporrebbe che 
non fosse te a Parigi in quest'anno la 


il 


73 


materiale 


L'ordinamento ferroviario, già 
a compiersi, tornato un problema da risol- 


di raccolti nell'anno passato è un elemento 
concomitante da renderla tal 

I bozzoli, questo cespite importante 
por l'Italia, non diede che magro prodotto, 
per modo che si calsola cliò ben 150 mi- 
Moni sieno venoti meno alla pubblica rio- 
chezza, è sono le classi meno clevato della 
società ode più ne rissatono il danibo. I fo- 
raggi pochi e non buoni generalmente, im- 
pedimento allo sviluppò che aveva preso da 
noi l'allevamento del best che con- 
vorrò in (ante parto bile nostre esporta- 
zioni. Nen abbondanti | grani è gli ulivi, 
i lini è lo cau»,0. povere ad, ingrato le 
vendemmie, Insomiva un anno agrario del 
più cattivi, che wergiunso è completare il 
qusdre già poso sorridente. Ma ripetidmo, 
a molti di questi mali che dal più al mano 
too sreno a tutti gli Suatl d'Ecropa, si ss- 
roba posto rimedio, se le tompliatzioni po 
litiche d'Oriente nen ci avessero impedita 
ogui altra risoraa. 

Una tale esposizione di cos et dibi pià 
con sieno procedati gli affuri è qualo im- 
portanza essi ebbero. Sostegno e tracsazioni 
nello Rondite pubbliche, abbandono d'ogni 
altro loré, 0060 tetto } è la bisogna corre | 
da un perzo è data da qualche anno. 

115 0,0 frensesa, da 104 07 dei primi 
giorni del 1870 sale alto oltre il 106 
© si forma in fin d'anno a 105 72 con mille 
ossillszioni nei punti intermedi. 

Così avviene del 3 Op) che da 05.00 sale a 
71 30 con corsi anche maggiori negli in- 
tarvalli, da attriboirzi all» speculazione spe- 
Gialo che venre operandosi in questo titolo 
in causa della progettata conversione del 
5 0,0, Lo azioni della Banca di Franela su- 
bissono una sorto divers», polchè nèn molto 
attivo è stato il mercato pat esse, e il ri-| 
basso costante. ln sul principio dell'anno si | 


me, 


3825, in sul finire si ridos- 


jo ultimo mon è stato che di 60 
franohi, quello del primo semestre di 85, ed | 
fermare la cifra di 60 ai dovette ricorrore 
Îla riserva speciale nani 5 miliani come 
vi si era ricorso pel primo. Prova anche 
questa quasto sia atetala penuria degli sconti | 
durante l'anno è già nel 1875 {1 dividendo 
ni era ridotto a 
74 ca di 


30 dopo avero di- | 


ndo di 285. Inu- | 
rivista i valori degli altri 
preso a poso si ebbero le 
rope , fatta eccezione però del 
Consoliesto T d 02 non ebbe 
più denaro è ser i ros. La rido- 
rione a cul andò soggetto è la condizione | 
politica dell'impero tarco spiegano un tale | 
ribasso. | 
Però limitandosi al valori italiani ci 0e- 
corre di rilevare che i suoi progressi in 


| ascesa farono di brere durata,poichè al prin- 


nno l'avevamo a 77 40 ex-soupon | 
mo stesso non ha più 
2 puro senza la cedola 
semestrale è nell'ottobre sasso a 73 su voci 
di guerra 

La azioni della Banca Romana da 1375 
scendono a 1155; quelle della Banca ita- 
lo azioni della 
gano ad 800; la 
Banca Genoralo da 474 ex-soupon non ha 
più che il prezzo di 4%; la Banca di To- | 


; 
i 


iù questa she quella, motivo por cui la ro- 
al saliro si mantiono malgrado gli 
in senso opposto che ci vengono dal 


di 
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della Banca Romana 
rimaste quasi nominali tra il 1150 al 1156; 
le azioni della Banca Italiana tra il 1970 al 


Îl Mobiliare italiano ebbe denaro a prin- 
cipio a 038; però non l'ebbo più cha a 630 
® chiuso a 018 DO em n 

Languido il mortato rispetto ai valori 
ferroviari : le azioni Meridionali quotate a 
principio a. B40 lo forono in seguito a 329 
dotratta la cedola semestrale. Ferme le ob- 
bligazioni relativo intorno al 225 75; È 
Boni da Db 552 em-compon. Le Sarde 
serio A da 218 a 217 ex-coupon ; lo B da 
222 a 221 60. Lo Pontebbano nominali da 
884 a 303 ex-coupon 

A Parigi le azion) dalle ferrovie Romano 
meplotto sul BS circa ; lo obbligazioni rela- 
tivo sul 233, 

La Lombarde anob più neflotto” fa Il 
156 al 1003 lo obbligazioni relative lava- 
riato sul 228; le Vittorio Rumanuelo stazio» 
mario a 230, 

La atloni Regia tabacchi si tennero tra 
1'800 al 795 ex.compon ; le obbligazioni re- 
Istive puro senza la osdola a.tmestralo tra 
fl 545 al DU da 546 a bid. 
Lo Koolesiant 


nell’oro noe «i dbboro va» 
riazioni notevoli, è la Francia a vista sag= 
girò tra il 108 70 al 108 00; la Lonîra a 
3 mesi tra il 27 16 al 27 20; l'oro tra il 
21 66 al 24 TO. 

L'aggio sull'oro durante l'anno 1876 
il massimo di 0 25; il minimo di 74 
medio di 8 07. 


me ee 2 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romnatvo Giovan, Gerente, 

e e e 

GRAN SUCCESSO DEL PIANOFORTE 


orunz muova ni FULDA sat 


Cerises Pompadour, Mademoiselle Printemps, 
Valzer = Truité aux Perles! polka - Radis Roses, 
Mazurka - France Adorée, marcia francese - 
Jules-Rlein. Quadriglia - Rayons Perdus, melod:a 
- Cat Valzer di R. do Vilbac. - Si vendono 
da Ri Il: Milaso, Roma, Firenze e Napoli. 
e 
Veggaai in 4* pagina l'antunzio La Gento 
per bene. lopgi di convenienza sociale. 
me — e e 
Correzione della halhuzie. |) prof. 
CHERVIN, direttore dell'Yeri 
di Parigi aprirà Îl eno < 


balbusienti 
reo di provuncia il le 
febbraio in Roma all'Albergo di Roma. Questo 
corso durerà 20 giorni 


——» P_———m—n 
La prima Edizione del. Romanzo 


MALINCONIE 


easondo stàta ossurita , l' Amministrazione 
dell'Opinione, d'sesondo con gli Autori, si- 
gnori Martire o Visibelli, ha fatta una so- 
conda E.lizione, e questa al prezzo di L. 4 60 
la copia, franco di Porto in tatto il Regno. 

Ai sigaori Librai v Rivenditori si accor= 
derà lo ssonto d'uso. 

Per l'acquisto di detto Romanto rivolgerat 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


DA RIMETTERE 
giornali francesi in setonda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prozzo 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


FOTI ARIA RATA VAI A MT IT TETI NAS ENT MRI Sg I IE TRA Te LR A i LL 


'AZZETTA DEI PRESTITI ==> 


Monitore Ufficiale delle Estrazioni di tutti i Prestiti Italiani ed Esteri ottano i ciro Mtraihe coniato negli 
terrazza e giardino 


(È il gi dei possessori di ‘carte-valori d’ogni specie. — È la guida e la consigliera dei renditieri. — Indipendente com'è smaschera gli imbrogli, previene i pericoli, vigila a' 

‘fiche la'buona fede degl’inesperti mon venga ingannata. — Non fa affari per conto proprio; è consacrata È sr agl’interessi dei suoi ablonati. Cure elettiiche. 

$ il giornale più ricco di notizie finanziarie raccolte da'un punto di vista tutt’affatto pratico e di nn’utilita immediata. Contiene tutto quanto può interessare agli azionisti, obbliga-f | Îl'elettricità e l’idroterapia Assistenza medica continua Pro 
Izionisti, ecc. — Segnala i pagamenti dei cowpons, i ‘dividendi, i versamenti, le convocazioni delle assemblee e le deliberazioni che vi si prendono, i cambi di titoli. — Indica ai risparmi 
 collocamenti più seri e rimuneratori. — Da i prezzi di tutti i.valori, e informazioni speciali in lettera. 

il solo periodico che pubblichi i bollettini ufficiali di tutti indistintamente i Prestiti a premi o ad interessi. 


la cr ire vi ope ri per gini) rn — Per.la sua seristà diffusione è il giornale finanziario d'Italia più accreditato. CALORIFERI FRANCES 
PREZZI D'ABBONAMENTO Gara GERENTE < SRI 


CHIESE, PALAZZI, ALBERGHI, 

Italia: anno L. ‘7, semestre L. 4. — Svizzera, Stati Austriaci, Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, OSPITALI , SCUOLE , OPIFICH 
Scali di Levante, L. 10. — America do: Nord L. 12. — America del Sud L. 15. tipa pete 3 

Nessuna ripazione. 


DONO AGLI ASSOCIATI pitt" l poco re da om opaao ‘qu 


— Galoriferi da fr. 125 in su (prezzo 
Gli associati d'anno ricevono in dono, franco a domicilio, un Prontuario gemerale delle estrazioni di tutti î prestiti a premi 0. colare to mattoni tratt: Tavo” canto 
d'ut uzioni, perpepati, Liga 
ruo parte ace S. 
Chemin-Vert, Paris, o n arca 022 a 
Mirondelles. 
ito iu Milano presso A. Manzoni e C., via della Sala, 16. 
ione Universale d'Igiene di Bruxelles, i nostri ap- 
ottenoero la più alta distinzione (la medaglia di prima 


il 
‘a interessi. 
Qualunque abbonato ha diritto di far verificare gratis se i numeri delle sue Cartelle furono mai estratte per premio o rimborso dalla creazione deil 
Prestiti fino all'ultima estrazione. 

Dirigersi all'Amministrazione della GAZZETTA DEI PRESTITI, in Milano, via Santa Radegonda, N. 10. 


La gente 


ELIIR STEDESE Visto ilconcorso alla sottoscrizione della prima emissione dei 200 TITOLI e. 
DI LUNGA VITA ‘fu già esaurita, la Ditta emittente’ ne apre una seconda alle stesse condizioni 


per bene 


Questo Elixir composto secondo agamento. LEGGI DI CONVENIENZA AREA TA 
RASTA pieno E aperta una Seconda SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ad altri cugaate volume ta femoto La Moualer = ualéo bu noe 


genere in Italia è che non eslste così completo nemmeno all'estero. 
Questo codice per ben vivere in famiglia ed in società è suddi- 
viso do pei porti niel modo che CPI di 
AI rosee — Il bimbo — I fanciulli, — PARTE Il 
Dute cl TO _ Le _ matura — La 
sitellona. — PARTE Ill. Um CLI iL a Ri trovi 
fto 3 del ° lle malaciio dello stomaco, 
vita — La rignora — La madre. — PARTE V. Capelli bian: has 
— La vecchia, — PARTE VI. Parole al vento — /} giovane — 
XI capo di casa. 


sings pl pa ga 200 TITOLI 
gisco come tonico purgativo @ de- Componenti 4 cartetle originali dei seguenti prestiti Comunali e Rendita Italiana 
purativo, 0 giova (ire 7 purslente pel complessivo costo di sole L.'#10. 
Rea dal mali del fegato Pagabile con sole L. 5 mensili cui rimborso è assicurato al minimum con 
reumatismi, gotta od emicrania, n Lire 360 come dalla distinta che segue : 
Una Cartella Otiginalo dol Prestito di BARI sicuro rimborso L. 150 
» » » BARLETTA » 100 


difotto dolle mestruazioni, 0 parti- 
colarmente nelle febbri intermittenti 


ed è un sicuro preservativo da tutte » » » MILANO 1806 » 10 Prezzo Lire DUE {franco per tutto îl Regno). 

lo malattio SaAEoA ® più L..& di rondita Italiana, fruttanto l'interesso 5 050 cioè un capitale di » 100 Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del Giornale delle 
da Il possessore della ricotta ha sta- -— donne, via Po, N. 1, piano terzo, in Torino. 

jilito i seguenti nasiemo L. — Il volume LA GENTE 


DEPOSITI: _ uirenti oltre di avere l'tile sicuro di L.:150 sulla operazione, godono l'interesse del & 
ni - PI nto sulle L. 10 di Capitale del Consolidato Italiana, cioò un Coupons scadibile il 1. gennaio e l. 


chi i abbona per tutto 
esce DA NOVE ANNI a 


Avvertenza 

PER_BENE VIENE DATO IN DO: 
Îl 1877 al Giornale delle donne, 

Torino, sotto la Direzione di A. Wi , od è uno dei più rep 


lio di ciaseua anno @ por di più concorrono a tati e diffoni pariodici di LETTERATURA E MODE FEMMINILI, Il V H i 
oh FA 4 se ; è diffuxi pariodici di 
4.22 Estrazioni annue sui Prestiti delle Comuni Giornale delle donno, cltro al volume LA GENTE PER BENE, RO 
» » offre anche altri utili regatt allo sue associate annue. Le signore che 
desiderassero avere più osatte è minute informazioni, non hanno che a 
Taboga, via rivolgersi anche con cartolina postale alla Direzione del Giornale 
Profetti, 12, p. p. dai Comuni nel Regno delle donne, via Po, N. 1, in Torino — e riceveranno a volta di sar 
Pi renti in posizione certa 0 s corriere un programma che loro darà la più precisa idea di questo 
Rossini! % ene periodico. 
sole Lire 5 mensili. , 
‘ Idea | Queati tro titoli portano la combinazione di avere ogni mese una Estrazione eJoosi il dei Fratelli BRANCA di Milano 
Si previeno il pubblico ed i Si- di poter vincore 


ri commi! di rivolgersi È K 
E songt di epatione siga 100mila, 60mila, 30mila, 20mila, 10mila, Smila, ecc. 
macista, Farmacia Pieri, Firenze. | BiN:B. Pri b/ paria i: pa Ù a Lg Ti dd vantaggio di focapiiral argo a tati 


la Roma trovasi vendibile l’Agenzia A. Taboga 
diede ae 


Bottiglia da un litro L. 375 — ‘da boccale L.3 25 


MA 
Je adesioni di molti © distinti medici ed 


CAFFETTIERA Quindi 19 volte all'anno + ciò porchè le Estrazioni succedono seguenti, come da obbligo as- nd CARTA SENAPI AT TA BEZZI 


: tossì, aam emicraniea | 
LA TASCABILE, caffettiera i al 10 Luglio, Estrazione Bari 


da viaggio. Tutte lo parti chiudonsi » 20 Agosto » Barletta li clinici niuno potrà dubitare dell 

lo uno nelle altre, occupando così » 16 Sottombro > L cdali la di questo n een. 
un piccolissimo spazio. Nuovo  si- » 10 Ottobre » inatore, Tommasi 6 “ome 

stema perfozionato detto circola= » 20 Novembre >» on i i i PILLOLE ANTIGONORROICH 

sion 16 Giugno Milano » 16 Dicembre _» Milano NB. Vedi gti esperimenti pubblicati nel giornale di Medicina il! 


6 con istruzione PETTI formano 13 Estrazioni ogni anno. (dispensa V, maggio 1870 339,341). Fi 
alveo" a‘ mesto di "ferrovia en —— la presso la Ditta Vivani © BEZZI, V 


Gonizo vaglia postale aumentato di Appena csoguito il primo versamento i postossori del Titolo concorrono allo Estrazioni sopra d S Paolo N. 9 Milano. Deposito in Roma presso B. Viglietta Via 
veriti 


liro 1 per l'imballaggio. toghesi 18. Trovasi nelle jo Farmacio @ Drogherie d'Italia. 
Dingorsi in Roma l'Age } È ; 
sià A STaboga, Ca dI Bratotto La Levi Bee on si chile n suo spese di avvisaro i possessori dei Titoli che fossero 
4 p Le sottoscrizioni © pagamenti sl riccvono in Venezia. 
AL BANCO DELLA DITTA 
Pe sina liquida E .Lli PaSKHKUA1Y landio-Valato all’Ascensiono, 
) [ 


In Roma ESCLUSIVAMENTE presso VAgenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12 
altrove dai loro incaricati, muniti però di regolare mandato. 
Di nessox 
Farmacista a Lyon (Franco) 


La Pepsina liquida di Besson 
è conservata inalterabile nello 
Sciroppo di scorze d'arancio a- 


del Prof. D. O. P. PORTA 
adottato dal 1851 nei sifilicomi di Berlino 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino « Midicin Zeitschrift di Vuraburg, 
Il6 agosto 1865 e 2 febbraio 1806, esc., ece.,) di mn 
| Speeitico por la così dotta Goccetta e stringimenti urotrali. | 
| infatti, esme combattendo la gonorrea , agiscono altresi como 
purgativo è ottengono ciò che dagli Itri «istemi non si può ottenere, 
xe non ricorrendo al parganti draatici od ni lausativi. 
| Vengono dunque usato negli scolî recenti anche durando lo stadio 
infiammatorio, unendori dei bagni locali coll'acqua sedativa Galteani 
nonza dover ricorrere ni purgativi od ai diuretà 
cronica 0 goscietta militare, portandone l'uso a più alta dose 
poi di certo affetto contro i residui delle gonorree, como ris:ringi. 
gorgo emorroidario alla 1 escica, 
principi di renella. 
guariscono qualsiasi gonorrea acuta 
i più per la cronica. 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli 
{ 


surrogati 

Si diffida | 
di domandare sempre e non accettare ‘ere Gal 
leant di Milano. e n 
(Vedasi dichiarazione della commisoione uffic. di Berlino 4 agosto 1800) 

Roma, 27 marzo 1874. 
Preg. sig. 0. Galleani, farmacista, Milano 

Sono otto giorni che faccio uso delle vostro pillole antigo- 
n , moroò lo quali mi trovo quasi perfettamente guarito 
da una trascurata gonorrea, che mi avera prodotto ritenzione d'orina 


Malattie di Petto 


ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 
ALLA camue emvna 
(odaglia C'Arpento. Esposizione di Parigi 1875.) 
ssa è carni ne fanno un liquore, altrettanto fortificante 
c 5 to vole per ìo donne delicate, fanciulli 
E aperta l'associazione al Periodico Educativo Illustrato li ceetitaiace Da ciò Ia sun GUlicà ta tutte Îe malate dî Petto” 
nell’ anernia, la clorosi, le febbri e l'indebolimento leraje. 


Vantato dai Professori Cormil, Fort, Fano, e da tutte lc 
elebrità mediche di Parigi. 
Si uova è Pardgi presse Ducro & Cie, 8, via Nou vo-Salnt-Augustla. 
A Milano, presso Manzoni e Cie, 10 via della Sala 


#d in tutte le principali farmacie d'italia 
INERTTO DAL Roma, Reale farmacia Garnori . via del Gambaro ; 
Prof. Cav. LUIGI SAILER Rettore del Collegio Tolomei in Siena _Moechetti, Salvaggioni, via dell'Angelo Oustode. 


Amno VILI - 1877 == 
ALIMENTI LATTEI PER BAMBINI 


del Dott, A. GEREN in TIUN. 


esperienza fatto noi prin- 
cipali Ospitali di Francia, hanto 
stabilito la sua superiorità su 
tutti i prodotti conosciuti per le 
malattio di stomaco © dogli in- 
testini e posto fuori di dubbio 
lo sue proprietà rimarchevoli 
nelle diffarenti forme di dispe- 
prio. gastriche o intestinali © 
nai diaturbi dell'apparecchio di- 
gestivo, vomiti, diarree spanmo- 
diche e croniche. 


Deposito esclusivo par l'Italia 


Due fascicoli di 16 pagine in-4 a due colonne con molte incisioni ogni mese 
Indice, Frontispizio e Coperta pel volume gratis 
PREZZO D'ABBONAMENTO 


201 C. iano. I r gli ì "Unione P. e: e 1 * stringimenti uretrali. 
A. Manzoni e 6: in M ion y Nello Stato : Per gli Stati dell'Unione Postale: Dio edito ogni roposoto Gud miscele siluaeiare DA TORTI Bercite IVI GRAN CS boolele al est india ec. Tn. 
Men oneri. via, del per un anno L. 10 — | per un anno L. 12 — tra adstta allo stomaco dei bambini, persone deboli od attampate.ilf | f porio delle quali vi accindo vaglia postale. 
media Den Seti, Balvna: i È si ‘rhosì 7 Prezzo L. 3 alla scatola. {i Ringsaziandovi anticipatamente dol favoro mi raffermo 
Gambaro, e Marchettie Selvag- per sei mesi > 6_- per sei mesi > _ | condensato perfezionato. Preparato moltol| Vostro devotissimo 
gini, via Angolo Custode. sura i LATTE migliore di ogni altro per la minore quantità di Dinger Catsuzase, nlendiare. 
I Dirigere le domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA | faro che quntime è tanto più cmegense, quale alimeo 
, il di cui bin eralmento sentiti - 
i | Via Appiani, num. 10, in Milano, ed ai principali Librai d'Italia e fuori. i cui bisogno era geseralmento se La detta farmacie 4 fornita di nitli i rimedi che pemono cosstrere 


in qualunque sorta di malattie, € ne fa spedizione ad ogni richiesta 

muashiti, se si richiade, onche il consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. 

Serirere alla farmacia 24 di Ottavio Galleani via Morarigli 

| Milano. 


Depotitari esclasivi per tatta l'Italia Vivami e Benzi, Milssc 
S. Paolo, 2 con filiale in Roma presso B. Viglietta, 18 Portoghesi 
‘e vendita nello farmacie Gurnari, Ottoni, Sinimberghi, Silvestri, Ber] 


go, Corso, 145. 
= ra n 


tiene un lento dimagrim 
2a alterare la salute, 
giare abitudini, occu 

ame di vita colle Pillole del 
dotior Bllsudel, preparate da 


I SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


sono i migliori cd più cconoml tutti 1 saponi 


3. Damertal, fi 0 dell rh, - rà da che desidera comprare oggetti d' Società Y. ica Romana: 9 
oirritao 1 "158, Pane WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA UN SIGNORE : fee oncoproro espsttitione E etica tea Pe 
toopS, Martin, fi.L-& 80, Per ga: WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. MO meg dl Monte Lie Frs Scarpini 
ranzia del prodotto osigero la firma | Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante Ù i Luigi Desideri; farmacia Caraolitasi Scalri; Furto. Santa 


Maria della Vittoria; far, d'Aracooli Farm. di Tobia 
Fil 


Damercal ìn bleu sull' etichetta 
da A. Manzoni e C.. via 
10, Milano. Vendita in 
{urmacio Roalè Garneri, | 
I Gambaro, Marchetti o Sal- 
ggiaui, via Augelo Custodo 


soa Comp 

N. Siaimberghi, Farm. via Prattina; L. s. Desideri vi 

anguigna , Brown e figlio via Fontanella ci Horghose ; A 

, via dei Prefetti, 12 Frascesco Vitali; Gualtiero Marignani; 
F sso. al Corso, n. 400 407; E. Doatelli; Fano. 

Corso, 199. 

pori, Farmacista; Camillo Spinedi, ed lin tatta le 

città penso le primarie farmacio. \ 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
26 Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumeria d'italia. 


L' ETRANGÈERE 
CASA INTERNAZIONALE DI COMMISSIONI 
Agenzia, vendita ed acquisto 


LIQUORE EGIZIANO 


Brevettato dal R_ Corermo Italiano | 


Non più Cubabe. 


FARMACISTA 


Non più Mercurio. — Non più Copaive — 


INJEZIONE “PEYRARD 


L'Injerione Peyrard è Ja sola al mondo la quale nea 
né caustico pé t0s @ la quale guarisca realmente in 
vr) hanno esperimentata la Inferi 
tocanie 0 Eroaico dal quali, #0 ma 
due anni; 


Specialità 
MEDICINALI 


affotti garantiti 
LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'AEREMITA DI SPA- 


Parafalmini avo atti i loro dal Cav. Prof. M. De-Bernardi 
accessori. — Macchine tipogi 


chine da serivere, da lavaro, } 


te 
ar , gli valsero a giusta ragione ill 


titolo di Be det 


geoeralo; Tolosa, C. PETRARD, allée St-Eile 
Deposito generale per l'Italia : A. Mastona E C*. x 


Il 
""TRAND HOTEL DES i = 


ire come di diri 

NUOVO ROOBANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero 
rigeneratore del sangue, preparato a baso di salsapariglia, con i nuovi 
metodi chimico-farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali si- 


molle, ar 
— Cinghie per ma 
permeabili — Gilota di Si 
moltri altri altri altri al 


ren dt. 


nai ore di morce na- Ititici, sian recenti che cronici, gli erpetici linfatici, podagnci, reuma» 

zionale ad © d ti alla casa il - x fici, ese. — L. 8 la hott. con istruzione. E # 
Vendita di previlegi © brevetti | Unico Deposito presso la Premiata Ditta INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire gianicamente 
Acquisto di manoscritti antichi in tutte le li è di autografi di | in pochi giorni gli scoli ossia gonorree incipienti ed inveterate, sonza 


xrivo di astringenti nocivi.  Proserva dagli effetti del con- 

uccio con siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; 

con istruzione. n { 

DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, 

tonica, calmante, anti-cotica, ed approvata ed esperimentata come pure 

, Pastecieri a Liquor Vietata a chicchessia la! sicuro preservativo. L. 1 50 al fiacono con istruzione. 

affarione del Liquore Rgix Ayda essendo il me © all'ingromto a GENOVA presso lo stesso DE-BER- 

Jesimo sotto la sslvaguardia delle leggi vigenti. In Roma pressof | NA , via Lagnccio, 2 — ed al dettaglio în Roma farmacie: 

‘Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Sinimbergbi, Desideri, Beretti, Donati, Bakero, Società Farmaceutica, 
Li Garinti, Gentili, Loppi, presso tutto lo principali farmacie d' Italia, 


i 

BT CASINO î 

ouverts toute l'a Ì 

EAU BROMOIODUREE 

Celàbres bains i 

Douches - Baips do vap ale 
- Sallo d'inbalation. ‘} 


paga 


GALLIANI E CAIROLI 


Nilano, Fuori Porta Nuova, N. 


e Internazionale di Parigi nol 


o i principali Alberghi, 


VALAIS SUISSE *somoulic wi eat 


38. On n'est admis que sur production d’une carte dòlivrdo par 
le commissaire. Ì 


dall’ nciuà 
pografia doll'OpixionE 


